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Il Giro «passeggia» aspettando le Dolomiti
Cassani vince a Feltre. Oggi il tris Falzarego-Marmolada-Sella

ORDINE D’ARRIVO
(Bibione-Feltre di km. 184)

1) E. Cassani (Ita/Polti) in
4h05’18” alla media oraria di km
45,006 (abb. 12’’)
2) D. Bramati (Ita) a 1” (abb. 8’’)
3) Konychev (Rus) s.t. (abb. 6’’)
4) M. Gualdi (Ita) s.t.
5) A. Engels (Ola) s.t.
6) F. Casagrande (Ita) s.t.
7) R. A. Marin (Col) s.t.
8) M. Piccoli (Ita) s.t.
9) O. Rodrigues (Por) s.t.
10) S. Barbero (Ita) s.t.

CLASSIFICA GENERALE
1) F. Casagrande (Ita/Vini Caldi-
rola-Sidermec) in58h56’36« alla
media oraria di km. 37,659
2) W. Belli (Ita) a 4’’
3) P. Tonkov (Rus) a 7’’
4) D. Di Luca (Ita) a 10’’
5) J. Hruska (Cec) a 17’’
6) S. Garzelli (Ita) a 22’’
7) D. Frigo (Ita) a 44’’
8) A. Noè (Ita) a 49’’
9) I. Gotti (Ita) a 1’19’’
10) S. Gontchar (Ucr) a 1’22’’

GINO SALA

FELTRE I concorrenti che hanno
disputato seriamente la 12a tappa
del Giro sono stati esattamente 24.
Tutti gli altri, a cominciare dagli
uomini d’alta classifica, hanno ti-
rato i remi in barca pensando alle
montagne di oggi e di domani.
Dunque, ventiquattro pedalatori
in fuga per 136 chilometri con un
impegno notevole, visto i 45 orari
della media finale.

In avanscoperta c’era pure Ma-
rio Cipollini che ha perso il treno
sull’unica salita della giornata,
vuoi perché il toscano di Lucca è
la negazione degli scalatori, vuoi
perché non gode di una buona re-

spirazione. Ancora problemi di
asma, per intenderci. La salita po-
co distante dalla conclusione era
quella del Valico Le Laste dove si è
distinto per i suoi ripetuti allunghi
lo spagnolo Sevilla che in vetta si è
trovato insieme a Mazzoleni e Bar-
bero con un margine (27’’) che è
stato annullato nella discesa su
Feltre. Qui giunti c’era la prospet-
tiva di una volata preoccupante a
causa delle tre curve situate negli
ultimi mille metri l’ultima delle
quali ad un tiro di schioppo dal te-
lone d’arrivo, come a dire che per
l’ennesima volta gli organizzatori
hanno dimostrato scarsa sensibili-
tà per l’incolumità dei corridori e
comunque un tipetto svelto e
astuto ha giocato d’anticipo, pri-

ma annullando uno scatto di Se-
villa e poi mettendo a segno una
bella stoccata. Si tratta di Enrico
Cassani, lombardo di Melzo, 28
primavere, professionista da un
paio di stagioni, prima vittoria
della carriera. Complimenti e buo-
na continuazione.

E adesso attenzione all’appunta-
mento odierno, l’appuntamento
con le Dolomiti, 186 chilometri
che ci porteranno a Selva di Val
Gardena dopo aver valicato cime
superiori ai duemila metri che so-
no quelle del Falzarego, della Mar-
molada e del Sella. Un terreno per
i forti e gli audaci, per chi possiede
coraggio e potenza. C’è il gravoso
compito di addomesticare i monti
pallidi in uno scenario dove la ne-

ve sembrerà polvere di stelle. Più
che probabile una setacciata nel
foglio dei valori assoluti e nell’at-
tesa mi pongo se seguenti doman-
de: 1) Assisteremo nuovamente ad
una trionfale cavalcata di France-
sco Casagrande? 2) Come funzio-
nerà l’intesa tra Belli e Frigo che
hanno il vantaggio di essere uniti
dall’appartenenza alla medesima
squadra? 3) Vedremo Tonkov al-
l’assalto in compagnia di Noè, suo
tenace gregario? 4) Coglierà nuo-
vamente applausi il giovane Di
Luca? 5) Usciranno dal guscio
Gotti e Simoni? 6) Quali sono in
realtà le possibilità di Garzelli? 7)
Riprenderà quota Savoldelli?

Sette interrogativi che aspettano
una risposta. Intanto in Francia si

sta mettendo a punto un controllo
antidoping che porterà al ritrova-
mento dell’Epo attraverso l’esame
delle urine. Passi avanti anche nel-
la ricerca dei corticoidi e del pfc.
Bene, benissimo. Il tutto potrebbe
entrare in funzione nel prossimo
Tour con soddisfazione, a quanto
pare, di Marco Pantani che però
chiede chiarezza anche nelle altre

discipline sportive.
Sottoscrivo pienamente le paro-

le del direttore sportivo Giancarlo
Ferretti che auspica la fine di una
schiavitù. Rimane però in me il ti-
more che gli scienziati del male
stiano fabbricando altri farmaci
velenosi e spero, un giorno o l’al-
tro, di vedere in galera tipacci del
genere.

●■IN BREVENazionale, scommesse e disinteresse
Si «punta» sui 3 esclusi. E il disamore? I giocatori: «Colpa nostra»

Calcio, Real Madrid
«campione» di debiti
■ AdaprireilsupermarketReal

Madridpotrebbenonesserela
vogliadeigiocatoripiùpresti-
giosidilasciarelasquadraappe-
nalaureatasicampioned’Euro-
pa,malanecessitàdelpresiden-
teSanzdifarfronteadundebito
spaventoso:110milionididol-
lari,circa230miliardidi lire.
Tanti,troppi,ancheperunadel-
lesquadrepiùfamoseeblasona-
tedelmondo.Aparlaredeldebi-
todeibianchièstatolostesso
LorenzoSanzinun’intervistaal-
latelevisionespagnola.

Vela, dominano
Merit Cup e Brava Q8
■ ACapridopoquattroprovedel

campionatonazionaledelTirre-
no,BravaQ8delnapoletanoPa-
squaleLandolfiaffidataaFlavio
FaviniePaulCayardèalcoman-
docon205.25punti.Seconda,
distaccatadiunpunto,Merit
Cup,barcadegliarmatoriAnto-
nioOrlandieMarcoGreggio,af-
fidataaVascoVascottoedaltat-
ticoMurrayJones,vincitoredel-
laCoppaAmericaRusselCouts.
Ierisupercorsoabastone,con
vento10nodi,nellaprimarega-
tahavintoBravaQ8,seconda
MeritCup;njellaseconda,situa-
zioneinvertitaconMeritCup
primaaltraguardo.

Piazza di Siena
Vince Davide Gorla
■ Ungrandesuccessoazzurroa

PiazzadiSienanellasecondaga-
radellagiornata(delleseibarrie-
re).Lavittoriaitalianaèarrivata
conDavideGorla,suL.P.Lord
VanEssene.Alsecondopostoil
brasilianoLuisFelipeDeAzeve-
do,alterzolosvizzeroPaulFrei-
mueller.Buoneanchelepresta-
zionidiAlessiaMarioni,quarta,e
ValerioSozzi,quinto.LaSvezia
havintoperlaprimavoltanella
storiadiPiazzadiSienalaCoppa
delleNazionidelconcorsoippi-
cointernazionalediRoma.
Quintopostopergliazzurricon
36penalità.Conuntotaledi16
penalitànelleduemanche,la
squadrasvedesehapreceduto
Usa(20),Giappone(20,25),
Belgio(22,75),ItaliaeGerma-
nia.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE Ambrosini dice che si
«scommette per scherzo sui tre
nomichenonparteciperannoagli
europei», ma in questo momento
si scommette anche sul giorno in
cui Zoff comunicherà la lista dei
ventidue:28 (secondoilprogram-
ma originario) o 31 maggio, alla
vigilia della partenza per l’ami-
chevole di Oslo. Se oggi Zoff do-
vesse annunciare che la lista sarà
compilata domani, questa deci-
sione lascerebbe intendere che il
ct ha già deciso di tagliare due dei
quattro giocatori del Parma con-
vocatiaCovercianoperlunedì:gli
indiziati sono Fuser e Dino Bag-
gio, essendo intoccabiliCannava-
roeBuffon.Fusernonèinbrillanti
condizioni fisiche e con l’Inter,
martedì scorso, ha giocato male,
mentre Dino Baggio è stato ripe-
scato dopo una stagione medio-
cre. Il terzo «bocciato» dovrebbe
essere uno tra Pancaro (favorito),
Iuliano e Negro. Se invece Zoff
aspetteràil31maggio,alloraFuser
e Dino Baggio avrebbero qualche
chanche in più. Ma appena qual-
che chanche, perché il ct afferma
di essere soddisfatto dei centro-
campisti finora a disposizione. Il
ritardoditregiorniperlalistafina-
le andrebbe interpretato come
scrupolo: il 30 maggio, infatti, so-
no previsti altri test medici e forse
Zoffaspetteràquellipercompilare
lalista.

E a proposito di test, in questi
europei l’Uefa farà un giro di vite
in materia di doping. La novità è
che sarà testata a sorpresa una
squadra durante gli allenamenti.
In realtà, essendo l’esame antido-
ping del calcio ancora limitato al
prelievodelleurine,ilpartitodella
chimicacontinueràafareisuoi lo-
schi affari: solo quando si arriverà
ai famosi test incrociati sangue e
urine(eforseancheall’applicazio-
ne di strumenti per snidare l’Epo
come nel prossimo Tour de Fran-
ce), quella dell’antidoping potrà
essere considerata una battaglia
seria.

Sul fronte tecnico, ieri Zoff ha
provato nella canonica partitella

ilduod’attaccoInzaghi-Montella,
con Fiore alle spalle. Per ora, è
quello il tandem favorito. Sull’al-
tro versante, coppia Totti-Delvec-
chio con DelPiero rifinitore.Que-
sto schema significa che davvero
Zoff pensa a utilizzare Pinturic-
chio come trequartista. Per la cro-
naca, il tandem Inzaghi-Montella
ha prodotto un gol (firmato dallo
juventino), mentre, dall’altra par-
te,doppiettadiDelvecchio.

La lista ancora ballerina e la ri-
cerca del sosia di Vieri non appas-
sionano l’opinione pubblica. La
Nazionale continua a non tirare.
Da una raccolta di pareri è emersa
una buona dose di autocritica da
parte dei giocatori.DiceAlbertini,
unodellavecchiaguardia:«Credo
che il distacco dipenda soprattut-
to dalla mancanza di risultati. L’I-
talia si è sempre presentata da fa-
vorita ai grandi appuntamenti in-
ternazionali, stavolta, invece, c’è
scetticismo. Credo anche che sia
un problema di emozioni. Oggi
l’offerta di partite permette di sce-

gliere tra calcio parlato e calcio
giocato. Ecco perché, finora, sia-
mo nel retrobottega delle notizie,
ma vedrete che quando si comin-
ceràagiocare,l’ascoltosalirà».An-
cheDiBiagioèconvintoche«ildi-
sinteresse è figlio della mancanza
di risultati. Inparte,però,dipende
anche dalla stessa Nazionale. Una
volta c’era una formazione base
alla quale affezionarsi, oggi i gio-
catori vanno e vengono». Per Ne-
sta vale ormai anche per la Nazio-
nale l’effettomoda:«L’Italiasegue
l’onda del momento. Luna Rossa
ha fatto scoprire la vela, conTom-
ba erano diventati tutti appassio-
natidi sci.LaNazionalenonvince
dal 1982 e questo pesa nell’inte-
ressegenerale». Ilpiùseccatodalla
mancanza d’interesse nei con-
fronti della Nazionale è il capita-
no, Paolo Maldini: «Sarebbe ora
che almeno qui a Coverciano si
evitassediparlaredicampionatoe
di calcio-mercato. C’è la Naziona-
le, ci sono gli europei, ci sarebbero
tantecosedadiresull’Italia».
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L’INCONTRO

E Pelé racconta a Ronaldo:
«Dissi due volte no all’Inter»

■ PeléhafattovisitaaRonaldo.Ierimattinanell’abita-
zionemilanesedellosfortunatofuoriclasseinterista.
L’incontrotraiduefenomenidelcalcioèstatosug-
gellatodaunlungoabbraccio.Peléhaincoraggiato
Ronaldodopol’infortunio:«Anch’iohosubitoun
graveincidente,mapoisonotornatopiùfortedipri-
ma»,glihadettoiltrevoltecampionedelmondo
verdeoro.PoihachiestodivedereilpiccoloRonald
edèstatoimmediatamenteaccontentato(nellafo-
toPeléconinbraccioilpiccoloRonaldnelsalottodi
casadeLima).Quattrochiacchere,naturalmentedi
calcio,poiapranzoinsieme.

PeléharaccontatoaRonaldodiquandoAngelo
MorattiloavevaacquistatodalSantosperbendue
volte:«Laprimafunel1962,lasecondanel1968,
conlasocietàbrasilianaeratuttofatto,ilcontratto
erastatofirmatomaiononmelasentivodilasciareil
Brasile».Èstatalaspiegazionedelmitoalgiovane
campionecheinvecehadettosìallelusinghedel-
l’Inter.QuandoMassimoMorattihatelefonatoper
salutareRonaldoePeléquellavicendasaràstatafor-
serievocataconunpo’dinostalgia.

Pelé
con in
braccio
il figlio
di Ronaldo

Montella: «Il numero 9 sono io»
L’attaccante sempre più nervoso per l’arrivo di Batistuta
FIRENZE Batistuta ancora non è
ufficialmente della Roma, ma già
il suo peso incombe sui pensieri e
le valutazioni di Vincenzo Mon-
tella. Il goleadorcampanotemedi
avere meno spazio. Sembra il pro-
logo di un addio e giorno dopo
giorno lerispostedelgiocatorede-
notano impazienza. Sullo sfondo
c’è anche lo sgarbo annunciato
del possibile scippo della maglia
numero nove, a cui Montella tie-
ne tanto, soprattuttoperunaque-
stione di principio. «Ci sono varie
cosedachiarire - spiegaMontella-
ma la mia permanenza alla Roma
dipende dalla società. Ho un otti-
mo rapporto con la Roma e con il
presidente, ma ci sono alcune
questioni che vanno esaminate.

Ad esempio, se decidono di tener-
mi sarà difficile togliermi la ma-
glianumeronove.Del resto,apar-
ti invertite, sefossiandatoallaFio-
rentina mai avrei preteso di pren-
derelamagliadiBatistuta».

Il malumore è palpabile per cui
l’ingaggio del campione argenti-
no rischia per il momento di crea-
reproblemipiùcherisolverne.Ma
Montella è rimasto sorpreso dello
striscione anti-Capello su un ae-
reo a Trigoria? «Nel calcio attuale
non c’è logica, non mi sorprendo
piùdiniente».Mac’èunasquadra
in cui non andrebbe, viene chie-
stoaMontellapersaggiare leeffet-
tive possibilità di una partenza da
Roma: «In passato sono andato
dal Genoa alla Sampdoria e non

me ne sono pentito. Ma sarebbe
impensabileunmiopassaggioalla
Lazio,maalmomentoèundiscor-
soprematuro».

Poi è arrivata la risposta della
Roma per bocca Capello che ha
parlatodeldifficile rapportoconil
numero 9 giallorosso in carica:
«MontelladopoAldaireTommasi
è quello che ha giocato di più. Po-
trebbe essere ceduto? Abbiamo
sempre detto di voler fare una
squadra competitiva, quindi non
ci penso». Sull’eventuale interes-
samento per il suo pupillo Mo-
rientes, che fa tremare Montella,
Capello dice: «Ora abbiamo l’o-
biettivo Batistuta, poi si vedrà. Io
devo credere a Sanz, che lo ha di-
chiaratoincedibile».

IN PRIMO PIANO

Lega Calcio, «frattura composta» e Carraro resta in sella NOZZE
Si uniscono oggi in matrimonio

Lorenzo Sargenti e Daniela Cesare
Agli sposi gli auguri vivissimi di tutti gli amici de l’Unità.

Roma, 27 maggio 2000

MILANO Pareva dovesse essere il
giorno della resa dei conti. O dentro
o fuori: o tutti insieme nella Lega o
scissione definitiva tra A e B. È stata
invece ieri la giornata dei colpi di
scena: un doppio ribaltone, che alla
fine ha lasciato tutto o quasi come
prima. La Lega Calcio non si spacca
ma non è unita: si va avanti fatico-
samente con Franco Carraro, anco-
ra alla ricerca di un accordo sulle
questioni economiche prima di ap-
prodare al rinnovo di regolamento
e cariche.

In un certo senso è un ennesimo
rinvio. Ma Carraro ha ottenuto una
significativo successo: la sua opera
di mediazione, supportata ieri da
quella di Enrico Mantovani (Samp),
gli ha consentito di frenare le spinte
centrifughe delle grandi, di placare
gran parte delle medio-piccole, di

evitare la scissione e le sue conse-
guenti dimissioni dalla presidenza,
e infine di mettere all’angolo l’eter-
no ribelle Zamparini (Venezia).

Successi che non hanno niente a
che fare con la soluzione dei proble-
mi. «Sarei fuori dal mondo se dices-
si che i problemi non ci sono», ha
commentato Carraro. Il quale però
ha tratto grande conforto dalla vo-
tazione (28 sì e un no, quello del
Venezia), con cui si è deciso di ap-
profondire i contenuti del suo do-
cumento che fa perno sull’unità
della Lega di serie A e B: «Vuol dire
che la maggioranza delle società è
per una lega unita», ha sottolineato
Carraro.

La cronaca dei fatti dà un’idea
della tensione, che resta tutta e del-
le difficoltà della giornata. Di prima
mattina arrivano molti presidenti e

dirigenti di società medio-piccole, i
quali (racconterà poi Zamparini)
aderiscono a una proposta del presi-
dente del Venezia di votare contro
il documento Carraro, chiedendone
in sostanza le dimissioni: sono in
tutto 26 società e del gruppo fanno
parte anche due grandi, Roma e Fio-
rentina. Zamparini se ne va presto
(inibito, non può presenziare all’as-
semblea), lanciando accuse alle
grandi e ai sistemi di ripartizione
dei proventi, e lascia intendere che
questa Lega Calcio è arrivata al ca-
polinea. Le società di B fanno senti-
re la loro voce, chiedono una so-
spensione dell’assemblea, ma Man-
tovani cala l’asso: il presidente della
Sampdoria propone di mettere ai
voti la convocazione di un Consi-
glio di Lega per discutere a fondo
del documento Carraro. Sulla pro-

posta lo schieramento delle 26 con-
trarie (Galliani afferma che non c’è
mai stato) si frantuma. Sei società
(Roma, Fiorentina, Bari, Cagliari,
Perugia e Udinese) lasciano l’assem-
blea prima del voto, aggiungendosi
alle assenti Lazio, Ravenna e Savoia.
Franco Sensi andandosene pronun-
cia parole di forte disappunto. Si va
al voto: sì alla proposta Mantovani
per 28 contro 1: il Venezia rimane
solo, e Galliani raggiante commen-
ta: «Zamparini rappresenta solo se
stesso».

In effetti non è stato votato sì al
documento Carraro, ma alla propo-
sta di discuterne nel Consiglio, fis-
sato per il primo giugno. Il che a
Carraro basta comunque per con-
statare che il principio dell’unità è
passato a maggioranza: «Del resto -
fa osservare Carraro - anche Zampa-

rini ha sempre detto di volere che la
A e la B restino unite». Ora, dice
Carraro, c’è da «sistemare le cose al
nostro interno»: rivedere l’accordo
del marzo ‘99 sui proventi alla B
(200 miliardi l’anno), senza tuttavia
farlo saltare; stabilire come ripartire
gli oneri del mutuo che la Lega ha
deciso di accendere per colmare il
vuoto degli introiti mancati. Dovre-
mo discutere di cose concrete, ma
io credo che sia possibile andare
avantì». Se questa opera di sistema-
zione economica del presente gli
riuscirà, Carraro potrà dirigere le
operazioni di riscrittura del regola-
mento e portare la Lega al rinnovo
delle cariche. E poi con una Lega fi-
nalmente ricompattata si presente-
rà davanti alle altre componenti del
calcio per chiedere e ottenere la ri-
forma del sistema e dei campionati.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 800/865021
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 800/865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 
48 ore prima della data di pubblicazione.

MULTINAZIONALE
SVIZZERA

Finanziamenti a tutte le categorie con
tassi a partire dal 3%
Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027
Risposta immediata - Firma singola

Contattare 0041919249004


